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Processi e traiettorie

rima esecuzione assoluta per Javier Torres Maldonado
il 25 ottobre al Teatro Juarez di Guanajuato, per il
Festival Internacional Cervantino, con Móvil, cambiante
per ensemble, affidato al Klangforum Wien diretto da Bas
Wiegers. Spiega il compositore: «Commissionata dal
Festival Internacional Cervantino e dall’Ensemble
Klangforum di Vienna con fondi della Fondazione Ernst
von Siemens, Móvil, cambiante è dedicato a Tito
Ceccherini. Il brano nasce da un’idea di contrasto e
complementarietà fra diversi “stati” di un materiale
semplice (diverse verticalità derivate da un’espansione
simmetrica di alcuni intervalli di terza). La composizione
si divide in due blocchi formali irregolari e suddivisibili in
moduli più piccoli, derivanti da proporzioni di diversa
natura, fra cui quella aurea. L’opera presenta in
successione, e a volte anche come sovrapposizione
temporale, diversi processi compositivi in cui il grado di
trasformazione e allontanamento dal materiale originale
è la chiave di lettura dell’intera composizione. Il titolo fa
allusione non soltanto a quest’idea ma anche all’utilizzo
di traiettorie spaziali di oggetti sonori statici o in
trasformazione: in alcuni momenti del brano gli
strumentisti devono spostarsi nello spazio mentre
suonano, conquistando progressivamente alcune
posizioni nella scena, le quali variano diverse volte fino
alla fine del brano. Questa duttilità spaziale permette di
associare i processi compositivi a un’idea di verticalità
del tempo che permette anche la loro sovrapposizione.
La funzione degli strumentisti nell’ensemble è quindi non
tradizionale, dato che in alcuni momenti alcuni di essi
possono assumere ruoli concertanti associati alle
traiettorie che compiono nello spazio, oppure
suonare strumenti diversi da quello proprio (ad esempio
strumenti a percussione), dato che la loro traiettoria può
essere concepita attorno ad essi o confluire anche in uno
spostamento verso un altro strumento. Fra i ruoli
solistici quello del violino primo e dell’oboe (anche corno
inglese) possono essere considerati come predominanti,
ma in diversi momenti altri strumenti assumono tale
funzione». Numerose le esecuzioni di musica di Torres
Maldonado in questo 2017. Desde el instante per
clarinetto è stato eseguito il 23 marzo da Antonio
Rosales, nella versione dello stesso solista per corno di
bassetto al Foro Casa de la Paz, Instituto Nacional de
Bellas Artes di Città del Messico. Il 2 aprile ha avuto
luogo la prima esecuzione in Francia di Lacrymosa I-b

per fisarmonica e elettronica, solista Francesco
Gesualdi, nell’ambito del Festival Resonance
Contemporaine, alla Salle Figuration di Bourg-en-Bresse.
Il 28 luglio l’Ensemble Taller Sonoro ha proposto la
prima esecuzione in Messico di De ignoto cantu, nella
versione per clarinetto basso, percussione, violoncello e
elettronica, nell’ambito del ciclo internazionale di musica
Laberintos Sonoros, all’Auditorio “Blas Galindo” del
Centro Nazionale per le Arti di Città del Messico. La
prima messicana di Espira I, Espira II per chitarra,
violino, violoncello e pianoforte, ha avuto luogo il 29
luglio nella medesima sede e nell’interpretazione di
Pablo Gómez e dell’Ensemble Taller Sonoro. Il 22
settembre José Luis Castillo ha eseguito, alla testa
dell’Orquesta Sinfónica Nacional nella Sala Principal del
Palacio de Bellas Artes di Città del Messico, nell’ambito
del XXXIX Foro Internacional de Musica Nueva “Manuel
Enríquez”, Esferal per orchestra e supporto digitale
stereofonico. Sarà possibile ascoltare anche Cuarteto de
cuerdas n. 2 per quartetto d’archi, nell’ambito del Festival
Internacional de Creación Musical Contemporáneo de
Galicia, il 19 ottobre a Pontevedra e il 20 ottobre a
Vigo, interprete l’Ensemble Sillages; Natura interiore, da
Beethoven, Diabelli Variations, Variazione n. XXVII per
flauto, corno inglese, vibrafono, violino, viola e
violoncello, il 23 ottobre al Teatro Cavallerizza di Reggio
Emilia, per il Festival Aperto, nell’interpretazione del
Divertimento Ensemble diretto da Sandro Gorli; Un
posible día. Quasi un radiodramma per voce femminile
(soprano), attore, ensemble e dispositivo elettroacustico,
basato sul radiodramma Quel profondo oceano di Ana
Candida de Carvalho Carneiro il 16 novembre al
Deutsches Hygiene-Museum per la rassegna KlangNetz
Dresden, affidato all’Ensemble Courage; Espira I, Espira
II per chitarra, violino, violoncello e pianoforte, in prima
spagnola, il 1° dicembre a Siviglia, nella Sala Joaquín
Turina, interpretato da Pablo Gómez e dall’Ensemble
Taller Sonoro di Siviglia, nell’ambito del Festival
“Encuentros Sonoros 2017”. Javier Torres Maldonado ha
tenuto dal 18 al 29 luglio il “Seminario magistral de
composición” presso il Centro Nazionale delle Arti di
Città del Messico. Il Mozarteum di Salisburgo ha
commissionato al compositore una nuova opera
elettroacustica che sarà eseguita nel 2018 nel concerto
celebrativo dei 60 anni dalla fondazione dello Studio di
Musica Elettronica.

Novità per ensemble al Festival
Cervantino e numerose riprese
transoceaniche

Javier Torres Maldonado

l 17 ottobre Luigi Manfrin propone in prima assoluta
B(l)ackness… Heavy Shining per ensemble al Teatro
Farnese di Parma per il Festival Traiettorie, committente
del lavoro, nell’esecuzione dell’Ensemble Prometeo
diretto da Marco Angius. Spiega l’Autore: «Il titolo
condensa un insieme d’immagini sonore gravitanti su 
un unico evento musicale primario, di cui consiste
interamente la composizione. Tale evento è da intendersi
dinamicamente, ossia come l’estrinsecazione di un
motore virtuale che mette in atto tutti i processi
compositivi impiegati, dall’organizzazione del materiale
sonoro fino alla morfologia spazio/temporale del brano.
La configurazione basilare di questo evento-motore è
una sorta di ritornello ripetuto fino all’esasperazione,
formando così la “struttura” profonda della
composizione. Quest’ultima, però, è più l’espressione di
una tensione o di una forza che “anima” internamente i
meccanismi formativi della composizione, che una vera
e propria struttura. Si può assimilare questa forza a un
impulso che tende a segnare internamente tutti gli
elementi musicali facendoli o precipitare in basso verso
uno stato di opacità sonora densa e massiccia, oppure
dissolvendoli come a voler farli sparire dal campo
percettivo. Pertanto, nel suo incessante differenziarsi per

deformazioni e distorsioni, l’evento primario è attivo in
una serie di situazioni sonore che, per così dire,
esplodono dal punto di vista della materia acustica,
splendendo però solo sulla parte più esterna della
superficie del brano, poiché caricate di una luce sonora
che, come suggerisce il titolo, è “pesante”, destinata cioè
a flettersi inesorabilmente verso il grave. L’immagine
della “nerezza” – il blackness – allude proprio
all’offuscarsi costante della superficie sonora laddove
sembrano originarsi delle figurazioni propositive o
ascendenti. In modo complementare, il senso regressivo
– il back – denota la tendenza ad avanzare
retrocedendo, come se il tempo musicale gravitasse
costantemente su una memoria impenetrabile o su un
passato mai presente, eppure, simultaneamente,
generativo di tutte le idee musicali che paiono scaturire
da essa. È come dire che tutto ciò che sembra offrirsi
alla nostra percezione è sempre sottrattivo, come se
potesse mostrarsi, farsi segno, solo ritirandosi o
contraendosi in sé nel momento stesso del suo apparire.
Forse, però, in ultima analisi, si potrebbe capovolgere
quanto è stato detto finora e, al contrario, pensare a una
superficie talmente brillante da annerirsi proprio negli
istanti in cui raggiunge la soglia di percezione».

Luigi Manfrin
Motore virtualeNovità al Festival

Traiettorie indaga l’evento
musicale primario
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Sándor Veress

Threnos (In memoriam Béla
Bartók) per orchestra è in
cartellone il 13 ottobre
all’Auditorium di Katowice,
interprete la Polish National
Radio Symphony Orchestra
diretta da Christian Arming. 
Il Concerto per quartetto d’archi
e orchestra viene portato in
tournée svizzera il 14 ottobre
alla Martinskirche di Basilea e 
il 15 ottobre allo Stadthaus di
Winterthur dal Quartett von
Adelina Oprean, il
Musikkollegium Winterthur 
e l’Orchester der Musik-
Akademie Basel und der
Zürcher Hochschule der Künste
(ZHdK) diretti da Gabor Takács
Nagy.
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